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Casa e ambiente, dal 2030
nuovi edifici a emissioni zero
La direttiva Ue. Nell'ambito della politica «Fit for 55» sull'efficienza energetica nell'edilizia pubblica
e privata, la Commissione propone che le abitazioni più inquinanti passino in nove anni da classe G a F

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

La Commissione europea ha pre-
sentato ieri le sue attese proposte
legislative dedicate all'efficienza
energetica nell'edilizia pubblica
e privata. L'obiettivo è ridurre
drasticamente le emissioni noci-
ve di un settore particolarmente
inquinante. Il pacchetto fa parte
della politica ambientale "Fit for
55" che punta alla riduzione del
gas a effetto serra del 55% entro
il 2030, rispetto ai dati del 1990.
Nel contempo, Bruxelles ha pro-
posto acquisti in comune di gas.

Dal 2030 in poi i nuovi edifici
privati non dovranno produrre
emissioni nocive (la data per gli
edifici pubblici è anticipata al
2027). Concretamente significa
che «gli edifici dovranno consu-
mare poca energia, essere ali-
mentati per quanto possibile da
fonti rinnovabili, e non dovranno
emettere in loco emissioni di car-
bonio da combustibili fossili»,
spiega la Commissione. Le pro-
poste comunitarie introducono
anche nuovi standard minimi.

L'obiettivo è migliorare l'effi-

2,3 Tilliarc

cienza energetica, secondo una
scala, dalla A (più efficiente) alla
G (meno efficiente). A questo
proposito Bruxelles propone
che in ciascun Paese il 15% del
patrimonio edilizio più inqui-
nante debba passare per gli edi-
fici pubblici e non residenziali
dalla classe G alla classe F entro
il 2027 e alla classe E entro il
2030. Gli edifici residenziali
avranno invece tempo fino al
2030 per portare il proprio cer-
tificato a livello F e fino al 2033
per portarlo alla classe E.

La Commissione non ha rite-
nuto necessario introdurre san-
zioni (come il divieto di affitto) in
caso di mancata ristrutturazione,
smentendo una presunta stretta
piovuta da Bruxelles e circolata
nei giorni scorsi sulla stampa ita-
liana. L'eventuale scelta verrà
demandata ai governi. In Fran-
cia, per esempio, una legge re-
cente prevede che per le abita-
zioni più energivore i proprietari
non potranno aumentare gli af-
fitti dal 2022 e affittarle dal 2025.

«Gli edifici utilizzano il 40%
della nostra energia e producono
il 36% delle nostre emissioni di
gas a effetto serra - ha notato la
commissaria all'Energia Kadri

IN MANOVRA
Al contenimento degli oneri di sistema
andranno c irca due terzi della dote
complessiva da 3,8 miliardi. Una fetta
che vale 2,3 miliardi.

ROBERTO CI NGOLAN I
Per arginare il caro bollette è probabile
che in futuro anche i big come Eni ed
Enel «dovranno dare una mano». Così il
ministro della transizione ecologica

Simson -. Dobbiamo fare qual-
cosa con urgenza, perché oltre
l'85% degli edifici di oggi esisterà
ancora nel 2050».

L'esecutivo comunitario in-
tende mobilitare fino a 150 mi-
liardi provenienti dal bilancio
dell'Unione per facilitare l'ado-
zione di standard minimi di ren-
dimento energetico, da qui al
2030. Inoltre, a partire dal 2027,
nessun incentivo finanziario do-
vrebbe essere distribuito per l'in-
stallazione di caldaie a combu-
stibili fossili e da quella data gli
Stati membri hanno la possibilità
legale di vietare d'emblée l'uso di
combustibili fossili negli edifici.

Le misure proposte ieri inclu-
dono una riforma del mercato
del gas, che mira a integrare i gas
a basso contenuto di carbonio,
come l'idrogeno, nella rete euro-
pea. Bruxelles non ha proposto
date sulla fine dell'uso del gas in
Europa, ma ha suggerito che i
contratti di lungo termine deb-
bano scadere entro il 2049. Infi-
ne, la Commissione ha presenta-
to un aggiornamento di una di-
rettiva esistente, appoggiato a
suo tempo dall'Italia, che per-
metterà ai Paesi di acquistare e
stoccare gas in comune.
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